
 
 

 

 

REGOLAMENTO INCENTIVI GESTIONE 

ENTRATE 
(Articolo 1, comma 1091, legge 30 dicembre 2018, n. 145) 

 
 

 

Approvato con deliberazione della Giunta Comunale n.  

 

Il presente Regolamento tiene conto dei criteri definiti in sede di contrattazione decentrata come 

risulta dal verbale del 21.12.2022 

 

 

Articolo 1 - Oggetto e finalità 

Articolo 2 - Costituzione del Fondo 

Articolo 3 - Destinazione del Fondo 

Articolo 4 - Trattamento accessorio 

Articolo 5 - Entrata in vigore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
Articolo 1 

Oggetto e finalità 
 

1. 1. Il presente Regolamento è adottato in attuazione dell’articolo 1, comma 1091, 

della legge 30 dicembre 2018, n. 145, al fine di potenziare le risorse strumentali 

degli uffici comunali preposti alla gestione delle entrate ed al fine di disciplinare le 

modalità di riconoscimento del trattamento accessorio del personale dipendente  

impiegato nel raggiungimento degli obiettivi assegnati al Settore Entrate. 

2. Il Dirigente dell’Area 1 (Servizi Programmazione Economica) non partecipa alla 

distribuzione del trattamento accessorio. 

3. Nell’attuazione della disposizione normativa di cui al comma precedente, l’Ente 

persegue l’obiettivo di potenziare le attività di recupero dell’evasione tributaria, al 

fine di valorizzare le migliori professionalità ed i risultati raggiunti dai propri 

dipendenti.    

4. Qualora ne ricorrano le condizioni, l’Ente promuove l’attivazione della procedura di 

accertamento con adesione e di ogni altro istituto previsto dall’ordinamento e volto 
alla risoluzione immediata e concordata delle posizioni. 

 
 

Articolo 2 
Costituzione del Fondo 

 
1. Per il raggiungimento degli obiettivi previsti nell’articolo 1 del presente 

Regolamento è istituito apposito Fondo incentivante. 
2. Il Fondo incentivante è alimentato dal 5,00% delle riscossioni, anche coattive, 

relative ad atti di accertamento IMU e TARI indipendentemente dall’anno di 
notifica dei suddetti atti, effettuate nell’anno precedente a quello di riferimento, 
così come risultanti dal conto consuntivo approvato;  

3. In caso di riscossione coattiva affidata all’Agenzia delle Entrate Riscossione o altra 
società iscritta nell’Albo Ministeriale1, l’alimentazione del fondo avviene al netto del 
compenso (aggio) riconosciuto per la riscossione. 

4. Nel caso in cui l’attività di accertamento di IMU e TARI sia affidata a soggetti 
esterni (sia in concessione ma anche per le attività di supporto propedeutiche 
all’accertamento) non è prevista alcuna forma di incentivazione; 

5. Ferme restando le modalità di alimentazione del Fondo, in sede di predisposizione 
del bilancio di previsione si tiene conto delle riscossioni, da calcolarsi con le 
percentuali di cui al comma 2, realizzate nell’anno precedente a quello in cui è 
predisposto il bilancio di previsione. In alternativa, la stima delle risorse che 
alimenteranno il Fondo può essere operata sulla base degli importi relativi al 
recupero dell’evasione IMU e TARI iscritti nel bilancio di previsione precedente a 
quello di costituzione del Fondo. La quantificazione definitiva delle risorse confluite 
nel Fondo si determina con riferimento alle riscossioni certificate nel bilancio 
consuntivo approvato nell’anno di riferimento. 

 

                                                 
1 Regolamento dell’11.09.2000 n. 289 



 
 

Articolo 3  
Destinazione del Fondo 

 
1. Il Comune destina: 

 
a. la quota del 98%, al trattamento accessorio del personale dipendente 

impegnato nel raggiungimento degli obiettivi del Settore Entrate, con 
particolare riferimento agli obiettivi di recupero dell’evasione dei tributi 
comunali e la partecipazione all’accertamento dell’evasione dei tributi erariali 
e dei contributi sociali non corrisposti; 

b. la quota del 2% al potenziamento delle risorse strumentali degli uffici 
comunali preposti alla gestione delle entrate. Tale potenziamento consiste 
nell’acquisto di beni, strumentazioni, tecnologie, programmi a supporto delle 
attività di accertamento e controllo delle entrate tributarie.  

 
Articolo 4 

 Trattamento accessorio 
 

1. Il Dirigente dell’Area 1 in sede di approvazione del PEG/piano delle performance, 
approva il progetto di recupero evasione nel quale vengono indicati gli obiettivi per 
accedere al trattamento accessorio, i soggetti partecipanti, i tempi di attuazione e 
gli indicatori di risultato. 

2. Le somme confluite nel Fondo, al netto delle risorse destinate al potenziamento 
delle risorse strumentali, sono ripartite ai dipendenti appartenenti agli Uffici: 

- Tributi, nella quota del 75 per cento; 
- Ragioneria e Messo Comunale nella quota del 25 per cento; 
3. Nell’anno successivo a quello di costituzione del fondo, il dirigente dell’Area 1, 

coerentemente con quanto previsto nel progetto di cui al comma 1, effettua una 
relazione sulle attività svolte, proponendo la ripartizione delle somme tra i vari 
partecipanti, sulla base della percentuale di apporto quali-quantitativo alla 
realizzazione degli obiettivi, anche con riferimento alle eventuali attività connesse 
alla partecipazione del comune all’accertamento dei tributi erariali e dei contributi 
sociali non corrisposti che confluirà nella relazione sulle performance da 
sottoporre al Nucleo di Valutazione.  

4. La quota del Fondo destinata al trattamento economico accessorio si considera al 
lordo degli oneri riflessi e dell’IRAP a carico dell’amministrazione ed è erogata in 
deroga al limite di Legge2;   

5. La quota da attribuire ad ogni dipendente, non può superare il 15 per cento del 
trattamento tabellare annuo lordo di ciascun dipendente. 

6. Eventuali quote del Fondo non utilizzate per il potenziamento delle risorse 
strumentali e non distribuite ai dipendenti, rappresentano economie di spesa 
dell’anno di riferimento e non possono essere riportate al successivo esercizio. 

 
 

Articolo 5  
 Entrata in vigore 

 
1. Il presente Regolamento entra in vigore lo stesso giorno della sua approvazione. 

                                                 
2 Articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


